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L E Z I O N 

Sull' Aria 

\ 

-731. T'XOpo di aver considerato nel primd 
JL-/ Volume di quest’Opera la Materia 
in generale in un co’ suoi attributi j e dopo di 
aver dichiarato le generali leggi, cui la saggia, 
ed industriosa Natura costantemente osserva 
per mantenere l’ordine ammirabile, e l’ armo- 
nia di questo Universo; ragion vuole, che si 
prenda ora di mira la considerazione delle par- 
ticolari spezie di corpi; e che si passi a dare 
un ragguaglio distinto de’ vari particolari, ed 
interessanti fenomeni , che in virtù delle indi- 
cate leggi vengonsi a generare. Nel far ciò da- 
xem principio dall’ Aria , siccome quella , sen- 
za di cui possiamo a mala pena vivere un sol 
momento ; e le cui buòne , o ree qualità han- 
no una influenza indicibile sulla macchina ani- 
male 4 La contemplarono come pura nella sua 
essenza, e come impregnata di particelle stra- 
niere; come libera nell’esercizio delle sue pro- 
prietà , e come inceppata tra i componenti 
de’ corpi , ossia nello stato di aggregazione . Ad 
oggetto di render poscia più profittevoli le no- 
stre investigazioni, la considereremo sotto un 
punto di veduta importantissimo, qual’ è quel- 
lo di esaminare le sue proprietà relative àelt 
òsi della vita < ■ - 
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Della natura dell’Aria , si pura , 

che atmosferica . • 

7ji. " 17 ’ ha in Natura un fluido invisibile per 
V la sua estrema sottigliezza , e traspa- 
renza , sommamente scorrevole , sonoro , elasti- 
co, e pesante, il quale circonda tutt’ all* intor- 
no questo nostro Globo terraqueo infino ad una 
certa altezza. Questo è ciò, che dicesi Aria , 
qualor si considera nella sua purità, scevro del 
tutto da qualunque straniera sostanza ; laddo- 
ve l’intiero suo complesso , nel cui centro gia- 
ce avvolta la Terra, unitamente a tutto ciò, 
che dal seno , e dalla superficie della Terra me- 
desima perpetuamente vi si solleva , prende ge- 
neralmente la denominazione di Atmosfera. 

73$. Non vuoisi perciò immaginare, che T 
aria circondi unicamente la superficie del no- 
stro Globo. Ella penetra , e discende negli an- 
* tri i più profondi, e ne’ più celati recessi del 
sen della Terra $ e s’ insinua ugualmente ne* 
pori di moltissime sostanze, non men fluide, 
che solide. Lo dimostrano ad evidenza gli espe- 
rimenti riferiti nel §. $z , e seg.: e quelli, che 
si sortfcpratieati sul carbone, che l’ assorbe avi- 
damente , ci fan vedere , che un pezzetto di 
carbon di faggio del peso di circa due dram- 
me somministra^ senza 1’ aiuto del fuoco , più 
di due pollici cubici d’ aria atmosferica . 

, 734. Sarebbe questo il luogo opportunissimo 

di ragionare sulla natura dell’ Aria : ma poiché 
per ben intendere questa materia fa mestieri 
assolutamente, che si abbia un’esatta idea di 

alcu- 
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alcuni gas , ossia fluidi aeriformi , che entrano 
nella sua composizione ; per tal fine ci riserbe- 
remo a ragionarne di proposito dopo di aver 
divisato tutto ciò, che riguarda i fluidi sud- 
detti. Diremo soltanto qui di passaggio, che 
l’Aria, giusta i ritrovati de’ più recenti Filoso- 
fi , non più si riguarda come un semplice ele- 
mento , ma bensì come un composto di due 
diverse sostanze, quali sono l’azoto, e 1 ’ Q$si~ 
geno, ridotti allo stato di fluido elastico per- 
manente dal Calorico , ossia dalla materia del 
fuoco , che li discioglie . L’ azoto nell’ aria è 
all’ossigeno nella proporzione di 73 a 27; e 
laddove» quest’ ultimo è attissimo alla respira- 
zione degli animali , ed all’accensione de’ cor- 
pi combustibili , quello al contrario è intiera- 
mente disadatto non meno all’ una, che all’al- 
tra di cotali operazioni . 

*73^. Quantunque 1’ aria sia un fluido d’ un 
genere particolare , non è però agevol cosa il 
rinvenirlo del tutto puro; avvegnaché l’atmo- 
sfera terrestre trovasi sempre, più, o meno ri- 
piena* di particelle straniere, le quali distacca- 
te dall’ immensa, e variata serie de’ corpi esi- 
stenti ne! nostro Globo terraqueo , sia per vir- 
tù dello sfregamento , sia in forza del calori- 
co , sia finalmente per 1» efficacia delle tante al- 
teratrici cagioni della Natura ; e quindi ren- 
dute specificamente più leggiere dell’ aria , 
oppur combinate seco per forza di affinità , 
veggonsi in quella galleggiar di continuo. Ba- 
sterà il far entrare un gran raggio di Sole 
dentro di una stanza oscura, per poter distin- 
tamente ravvisare un infinito numero di ato- 
mi sparsi nell’ aria, e trasportati incessante- 

A 3 roen- 



jpente qua e là secondo tutte le dire?ioni . Co-» 
■Jfe^ti atomi , o corpicciuoli esilissimi , prendo- 
no la denominazione di Vapori , oppur di Esa- 
lazioni, secondochè si sollevano dalle acque, e 
da sostanze acquose, oppur si distaccano da 
sostanze animali, vegetabili, fossili, minerali, 
ec. ; e sono secchi , ed opachi * 

736. Nctn è possibile, che una persona non 
avvezza a meditare sulle operazioni ammirabi- 
li della Natura, abbia un'adeguata idea della 
quantità di tali sostanze straniere, che trovan-ì 
si sempre mescolate coll’aria. Ella è veramen- 
te immensa: e s’incomincierà ad esserne con- 
vinto qualor vogliasi gettarlo sguardo , prima di 
tutto, sulla sterminata estensione delle acque, 
da cui trovasi coperto questo Globo terraqueo , 
Le acque del mare occupano per lo meno la 
metà della superficie terrestre : e la quantità 
prodigiosa di vapori , che da quelle costanfe- 
mente si solleva, concepir potrassi in qualche 
modo coll’ immaginazione avendo presenti i ri- 
sultati delle osservazioni praticate dal celebre 
Halley , che trovansi registrate nelle Transazio- 
ni Anglicane. Rilevò egli mercè di un calcolo, 
fondato sopra dati assai plausibili, che in un 
giorno di 3 tate, pel solo effetto del calor del 
Sole, sollevansi dal Mar Mediterraneo 51 ?ni- 
la , ed ottocento milioni di botti d’ acqua in 
forma di vapore . Eppure la superficie del Mar 
Mediterraneo può riputarsi infinitamente pic- 
ciola in paragone di quella degli Oceani im- 
mensi , da cui abbiam detto esser coperta la 
Terra. A ciò si aggiugne l’evaporazione nota- 
bilissima, che fassi nel tempo medesimo dalla 
superficie sì de’ fiumi , che de’ laghi , da cu\ 
* vie- 



viene occupata un’altra parte considerevole del- 
la superficie terrestre: l’alito continuo della 
respirazione ; e finalmente la quantità presso- 
ché prodigiosa della traspirazione degli animali 
d’ogni genere, e dell’infinito numero di pian- 
te , che vivendo , e vegetando su questo Glo- 
bo , fanno esalare dalla loro sostanza , senza 
veruna interruzione, ed insensibilmente, una 
copia indicibile di particelle vaporose. 

7^37. Or tutto cotesto cumulo di vapori si 
trasfonde , e si mischia coll’ aria dell' atmosfe- 
ra , la quale forz’è conseguentemente, che ne 
sia impregnata di continuo , per quanto ciò 
sembrigcontrario’al testimonio de’ nostri sensi, 
a cui non si concede il poter rilevare nell’aria 
siffatta umidità, se non se in certi determina- 
ti tempi . I legni , eh’ esposti all’ aria s’ ingros- 
sano, le pelli, che si rallentano, le corde, che 
si accorciano, e s’irrigidiscono, dimostrano 
chiaramente d' esser penetrate dall* umido ae- 
reo. Non vi ha cosa più agevole a praticarsi 
dell’esperimento, che qui siegue, per poter re- 
star convinto , che l’ aria còhtiene in se raccol- 
to dell’umido anche ne’ tempi , in cui ella ci 
sembra esser più secca . 

738. Scelgasi una giornata fredda , secca , e 
serena; e messe entro un piattino di cristallo 
due once, per esempio, di sai di tartaro, op- 
pur di altro sale alcalino, che sia stato preven- 
tivamente ben dissecato al fuoco , . espongasi 
all’ aria aperta in un sito alquanto elevato . 
Facciansi rimanere così per lo spazio di circa 
tre giorni ,• indi vadansi a pesar di bel nuovo ; 
e si vedrà , che quel sale , che pesava due on- 
ce, ne peserà tre a un di presso. Or chi non 
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si avvede, che un tale accrescimento' di peso 
nasce certamente da dna data quantità di va- 
pori j che il sale alcalino ha assorbito dall’ aria ? 
con fcui è stato egli in contatto per lo spazio 
di lite giórni? V - ■ > ■ \> 

739. E poiché intorno ài risaltato di questo 

esperimento potrebbe cader qualche dubbio , d 
cagion che i sali alcalini, oltre all'acqua, as- 
sorbir sogliono dall' aria una certa quantità di 
aria fissa, vi proporrò il luminoso, e decisivo 
esperimento del Signor Gould, pubblicato da 
essolui fin dal 1684. Pongasi dell’acido di ve- 
triolo, ossia dell’ acido sulfureo , ben concen- 
trato , ih un vaso aperto-, ed espongasi all’ aria 
libera in qualunque luogo, ed a qualunque tem- 
jperatura ordinaria : si vedrà , che il suo peso 
in un datò tempo, più, o meno lungo secondo 
le circostanze , si aumenterà di circa il triplo : 
ed è così certo, che questo aumento di peso 
deriva dàll’ umidità , che il detto acido ha as- 
sorbito dall’ aria , che facendosi di bel nuovo la 
concentrazione dell’ acido medesimo, se ne ri- 
trae dell'acqua pura , proporzionale all’ indica- 
to aumento di peso. Narraci il mentovato Au- , 
tote, che 180 grani di acido vitriuolico espo- 
sti all’aria in un vasellino di vetro di tre pol- 
lici di diametro, acquistarono da’ 9 di No- 
vembre fino a’ 4 di Gennaio, un aumento di 
peso di ?70 grani. , / 

740. Oltreachc una pruova convincentissima 
di una tal Verità ci vien sotto • gli occhi alla 
giornata ognorachè in tempo di state si versa 
dell'acqua fredda entro un bicchiere . La su- 
perficie esteriore di questo scorgesi immediata- 
mente coperta da una tenuissima specie di tu- 

gia- 
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giada ; la quale non proviene da altro , se non 
se da’ vapori sparsi nell’ aria , che in quell’atto 
circonda il bicchiere: i quali vapori addensati, 
e rappresi in forza del freddo dell’ acqua con- 
tenuta nel bicchiere medesimo , o per dirlo in 
altro modo , privati della materia del fuoco , 
che gli tenea disciolti , attaccansi alla guisa di 
picciolissime gocce alla superficie di quello . E 
qualora siffatto sperimento vogliasi rendere più 
luminoso, e convincente , non si ha a far al- 
tro, se non se riempire un vaso di cristallo, 
oppur di argento , di neve pesta , mescolata con 
sale, affinchè ne possa risultare, siccome ognun 
sa, un freddo più intenso . Lasciando cotesto 
V vaso in un luogo, il quale non sia esposto al 
Sole; in qualunque tempo dell’anno ciò si fac- 
cia, si vedrà , che dopo un quarto d’ ora il 
vaso sarà coperto da una specie di crosta di 
ghiaccio, del tutto simigliarne alla brina, cui 
sogliamo scorger sulle piante in tempo d’inver- 
n.o . Ognun concepisce non poter ciò avvenire , 
se non a motivo della congelazion de’ vapori 
accennata dianzi ; non potendo entrare in capo 
a chicchessia, che l’acqua, od il gelo, possano 
farsi strada a traverso del vetro , oppur dell’ 
argento . 

741. Volete variar 1’ esperimento ? Otturate 
con diligenza una bottiglia vota , e bene asciut- 
ta ; indi tenetela immersa per breve tempo, 
nell’acqua freddissima, oppur nella neve. Ve- 
drete incontanente la sua faccia interiore ri- 
coperta di umor rugiadoso, per la stessa ragio- 
ne additata di sopra ( N. 740. ) . Lo stesso fe- 
nomeno osservasi io tempo d’ inverno molto 
frequentemente nelle stanze chiuse, ed abita- 
te* 
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te, ove aprendosi le finestre di buon mattino, 
trovansi le superficie interiori delle vetrate ri- 
coperte 'di gocce rugiadose, '' 1 : > 

7^1. E’ ragionevolissimo il credere , che la. 
quantità di acqua, che abbiam dimostrato esi- 
stere abitualmente nell* aria , vi si ritrovi inti- 
mamente combinata coll’aria medesima, ed in 
astato di vera dissoluzione chimica, inguisachè 
gli elementi dell’acqua non sono semplicemen- 
te frapposti, ed ondeggianti fra gli elementi 
dell'aria, ma bensì intimamente combinati co! 
medesimi in forza della materia del calore : la 
quale combinazione persiste fino a tanto che 
non cangia la temperatura, o che l’acqua non 
ne venga separata in forza d’ una affinità più 
poderosa. La perfetta trasparenza di un volu- 
me d’aria saturata di acqua, la distribuzione 
uniforme di questa in quella , sicché dopo la 
loro combinazione ne risulta una massa , di- 
ciam così , omogenea , sono fortissimi argo- 
menti per rendercene persuasi . Uopo è dun- 
que riguardar l’aria come il dissolvente dell* 
acqua, quando vi concorra una certa tempera- 
tura . E comechè il Signor de Saussure la ri- 
guardi come tale rispettivamente all’acqua sol- 
tanto, eh’ è ridotta in vapori, non sono meno 
poderosi gli argomenti , onde il Signor de Mor- 
veau si- affatica di provare , che I* aria è un dis- 
solvente dell’ acqua , anche nello stato di liquidità. 

743. E’ agevol cosa il comprendere , che la 
quantità dell’acqua esistente nell’atmosfera va- 
ria all’ infinito a seconda de’ tempi , de’ luoghi , 
della diversa temperatura, e d’altre simili cir- 
costanze . Tuttavolta però alcuni Fisici illustri , 
0 massimamente il Signor Lambert di Berlino , 
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